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Educazione, una «Settimana»
per scoprire diritti e diversità

«D iverso da chi?» è il tito-
lo della Settimana del-

l'educazione, la prima del ge-
nere in Italia, che si svolgerà a
Modena da sabato al 26 giu-
gno al parco Amendola sud,
nella cornice del «Loving A-
mendola».

In programma, dibattiti e
incontri rivolti a educatori e
famiglie, ma anche tante ini-
ziative che hanno protagoni-
sti i giovani: dai laboratori di
video e nuove tecnologie a
hip hop e breakdance, dal
writing, il graffitismo come
manifestazione artistica, cul-
turale e sociale diffusa in tut-
to il mondo, al parkour, la di-
sciplina metropolitana che
insegna a spostarsi nel modo
più efficiente diventando sti-
le di vita e modo di pensare.

Per otto giorni il parco si
trasformerà in uno spaccato
del mondo giovanile con le

sue diverse sfaccettature per
offrire alle associazioni mo-
denesi e nazionali che si oc-
cupano di educazione, agli in-
segnanti, alle famiglie e ai ra-
gazzi occasioni di confronto
e incontro. L'iniziativa è pro-
mossa dall'associazione «Ani-
matamente», dall'assessorato
alle politiche giovanili del Co-
mune e dalla circoscrizione
3, in collaborazione con la
Provincia e l'associazione che
gestisce «Loving Amendola.

«La manifestazione - spiega
l’assessore Poggi - si inserisce
nell'ottica della città come
comunità educante capace di
creare contesti educativi in

cui abbiano spazio progetti in
grado di fronteggiare le sfide
che l'educazione ci lancia».

«Diritti» e «diversità» sono le
parole chiave attorno alle
quali ruoteranno gli incontri
e le iniziative della Settimana.
Ad aprirla, il 19 giugno, «Saba-
to in gioco», con tornei di cal-
cio dalle 14 alle 20 e sfide di
breakdance e hip hop dalle
21. La giornata di domenica
20, dedicata a «Diverse età, di-
versamente insieme», inizierà
alle 16 con la proiezione della
par t i ta  dei  mondial i I ta-
lia-Nuova Zelanda e prosegue
le finali del torneo di calcio
dalle 18 alle 20. Alle 21 sarà

proiettato lo spettacolo tea-
trale «La cassa dei ricordi», ri-
sultato del percorso nato dal-
l'incontro tra i ragazzi del
Centro di aggregazione giova-
nile «Evolution» e gli anziani
della casa protetta Vignolese.
Lunedì alle 21 Giuseppe Se-
pe, esperto di tecniche del
teatro dell'oppresso, coinvol-
gerà gli spettatori nella rap-
presentazione teatrale di di-
verse situazioni problemati-
che con adolescenti alle pre-
se con la scuola, l'immigrazio-
ne o la scarsa partecipazione,
per cercare soluzioni alterna-
tive. «In contrasto con l'adole-
scenza» è il titolo della giorna-
ta. Martedì 22, dalle 10 alle
18, il parco Amendola sud di-
verrà punto di ritrovo di gio-
vani provenienti da diverse
città italiane per una riflessio-
ne sul legame con il territo-
r io.

POLEMICHE
E PROGETTI

PIAZZA MATTEOTTI Il Comitato ha organizzato per domani sera una manifestazione con musica e dibattiti

«Una festa per salvare gli alberi»
«Oggi è un’oasi verde. Con il parcheggio sotterraneo diventerà un deserto»

di Anna Ferri

I l problema sono gli al-
beri. Perchè secondo i

rappresentanti del Comi-
tato piazza Matteotti to-
glierli significa «snatura-
re» lo spazio: «Oggi la
p i a z z a  è  v i s t a  c o m e
u n’oasi, domani sarà un
deserto», spiega Marco
Ferraresi. Il Comitato ha
già espresso il suo dissen-
so in vari modi: raccolta
di firme, presenza agli in-
contri pubblici, telefona-
te e mail all’assessore Da-
niele Sitta, sondaggi che
dicevano che solo 5 resi-
denti su 100 erano inte-
ressati al posto auto sot-
terraneo, ed ora ci ripro-
v a  o r g a n i z z a n d o  u n
«sit-in» con musica, spet-
tacoli, e un gruppo di at-
tori travestiti da alberi
che fermeranno i cittadi-
ni al grido di «non taglia-
temi!». L’appuntamento è
in programma domani
dalle 19 alle 22.30, e ha
come obiettivo primario
quello di far conoscere
«le conseguenze del par-
cheggio sulla struttura
della piazza, come oggi la
conosciamo». Il Comitato
punta il dito contro «la
politica del cemento in

netto contrasto con la
passata politica urbanisti-
ca che ha fatto di Modena
una città vivibile», e per
provare a far pesare la
propria voce in quella
che sembra essere, or-
mai, una decisione già
presa, organizza una vera
e propria festa della piaz-
za «per far capire ai cit-

tadini quello che perde-
ranno». Secondo Marco
Ferraresi, uno dei rappre-
sentanti del Comitato na-
to nel 2004 quando era

stata ventilata l’i po te si
del progetto firmato da
Krier, poi archiviato, «una
piazza senza alberi perde
la sua funzione di spazio

verde in centro storico,
un luogo dove i modenesi
possono godersi un po’
di ombra e di aria. Piazza
Matteotti è una macchia
verde importante, e pro-
prio grazie agli alberi è
stato possibile ospitare e-
venti come la fiera inter-
n a z i o n a l e o  l a  f i e r a
dell’artigianato, in pro-
gramma tra pochi giorni».
Alla domanda se il par-
cheggio significa neces-
sariamente la fine degli al-
beri, Ferraresi risponde
un deciso «sì», perchè la
questione era stata posta
direttamente a Botta,
spiega, «che ha affermato
che gli alberi hanno biso-
gno di radici, e se sotto
c’è un parcheggio, sopra
non ci possono stare».

Il destino della piazza
sembra ormai deciso, ma
dal Comitato arriva qual-
che frecciata al Comune:
«In questo spazio in pie-
no centro mancano le
panchine, l’illuminazione
è scarsa. Sembra che da
anni sia stato lasciato al
degrado. L’ammini stra-
zione ha rinunciato a trat-
tarlo come una piazza -
conclude Ferraresi - per-
chè sapevano già che non
lo sarebbe più stato».

Sitta: «Finiti i lavori metteremo delle nuove piante»
I l parcheggio si farà, e di conseguenza

gli alberi che oggi fanno da cornice alla
piazza dovranno essere tolti. A dirlo è l’as-
sessore ai Lavori pubblici e al centro sto-
rico Daniele Sitta. E fino a qui niente di
nuovo rispetto a quello sostenuto dal Co-
mitato. La novità, però, è che piazza Mat-
teotti non dovrà rinunciare alla sua carat-
teristica «verde», perchè una volta costrui-

to il parcheggio interrato e realizzato il
progetto dell’architetto Mario Botta, gli al-
beri torneranno. «Quelli bisogna toglier-
li», spiega Sitta, «ma poi ne saranno pian-
tati dei nuovi. Il progetto prevede un filare
di alberi laterale e uno centrale. Li pian-
teremo una volta finito il restyling. Si tratta
di piante nuove, ma piano piano cresce-
ranno e l’ombra tornerà».

IN BREVE

Prefettura,
Scognamillo
capo di gabinetto
Il dottor Bruno Sco-
gnamillo è il nuovo
capo di gabinetto del-
la prefettura.
Napoletano di nascita,
il funzionario ha svol-
to la sua carriera qua-
si interamente a Mo-
dena, ricoprendo di-
versi incarichi di ri-
lievo, quali quello di
dirigente dell’Uf ficio
elettorale provinciale
e di presidente della
Commissione di vigi-
lanza sui locali di pub-
blico spettacolo.
Il prefetto Benedetto
Basile, nel conferire
l’incarico di capo di
gabinetto al dottor
Scognamillo, ne ha
sottolineato «le qualità
umane e professionali
e le riconosciute ca-
pacità di mediazione,
che sono indispensa-
bili per svolgere ap-
pieno il delicato com-
pito che gli è stato
af fidato».

IL LIBRO Presentati ieri all’Accademia di Scienze i racconti di Ventura

«Momento di taglio», viaggio in Italia

Un momento della presentazione del volume

Piazza Matteotti
sarà rivisitata
dall’arc hitetto
Mario Botta.
I residenti
protest ano
contro
la costruzione
del parcheggio
sotterraneo che
elimina gli alberi

«M omento di taglio», il nuovo vo-
lume di racconti del prefetto

vicario Mario Ventura (edizioni Arte-
stampa), è stato presentato ieri
n e ll ’aula magna dell’Accademia di
Scienze Lettere e Arti, in corso Vitto-
rio. Erano presenti, con l’autore, il sin-
daco Giorgio Pighi, il giornalista Ro-
berto Armenia, il giornalista e scritto-
re Roberto Barbolini, la critica lettera-
ria Rita Monticelli. Voce recitante

Franca Lovino, che ha letto alcuni bra-
ni. I ventisei racconti di «Momento di
taglio» attraversano l’Italia degli ultimi
ve n t ’anni, esibendo un caleidoscopio
di figure esemplari e scenari del vissu-
to contemporaneo. E l’ordinaria follia
che si insinua nelle pieghe del quoti-
diano, ignorando latitudini e classi so-
ciali, si impone come emblema della
frattura amara che segna il destino
dell’uomo nella società industriale.

PROVINCIA L’assessore Malaguti fa il punto

«Scuole, sicurezza garantita
ma le classi sono in crescita»
«S ono in corso, da parte dell’Ausl, i controlli del ri-

spetto delle norme di sicurezza degli edifici delle
scuole superiori modenesi: a oggi non abbiamo ricevu-
to, neanche dalle scuole, alcuna segnalazione». Lo ha
detto ieri Elena Malaguti, assessore provinciale all’Istr u-
zione, rispondendo in Consiglio provinciale a un’inter -
pellanza presentata da Grazia Baracchi (Pd). L’a s s e s s o re
ha sottolineato che i nuovi edifici scolastici costruiti dal-
la Provincia garantiscono gli standard richiesti dalla nor-
mativa vigente in materia di spazi che prevede 25 stu-
denti per classe, ma le recenti norme, che prevedono il
taglio degli organici dei docenti, potranno portare a
classi più numerose. «Gli spazi alle scuole – ha prose-
guito Elena Malaguti – sono stati comunque assegnati
anche in relazione ai parametri individuati nella conven-
zione per le autonomie scolastiche, rinnovata nel feb-
braio di quest’anno con i 32 istituti superiori modenesi,
che tengono conto del rapporto metri quadri-studente e
aule-laborator i-classi».
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